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Go~erno e Pa.rla.mento 
· OAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 2~ (Presidente liiRneherl) 

·"I'I',A.LIA 

. Ravenna..- L' Emi11entitsim1J Oat· 
lani - !J!I. salute dell' E.mo Card. Oattuni 
la. discretamente migliorando. Ieri col treno 
delle 4 lt2·pom. il cardinale Oreglia di S. 
Stef11no è p&rtito alla volh di Rotn\\, 

v o!'~ ve te'' c()mplute -nìolt~ e grandi cose, 
raddrizzando le idee, e danjo !Rl'go e forte 
impulso- agli studi colle: immortu.lì vostre 
Eneielièhe; tlla sopl'lttt\tto componendo in 
paee tanti e sl gravi dissidi, sorti tra gli 
StatL e· la. S. ,S~d~. V P i, vi mostrà.te • vera-. 
mente il Vicar-io- di Colui che fu raticinato 
Prit~ceps paci~, ,.,!}, del quale I'ApllstolÒ 
scrisse· ehe venne - · reoonoiliat"e ottmia. 
- 'Peh! ~fF!\dfé~ che in:quest'auno fan· 
stissimo dlll Yostro Giubileo possiate com­
piere l' opera di ·tutto più ardua. e più 
necessaria, la paoifijla~ioue dalla Patria 
nostra, ~ospiro di tuj:\;i i b,uonU Se qnest~ 
opera. SI ritarda. ancora per molti: anni io 

Villa avolge una. ìnterpellaozl\ suD. e di 
Dema.ria. .~ulle cause· che induuero il gu!l.r· 
d11sigilli a non provvedèro alla nomina dei 
presid<mti di Corti 8traorclin~~orie d'Assise e 
e più sp'ecialmente di quella d'Asti. · 

Non chiamandosi sorldisfatto della rispo-, 
sta del guardasigilli, replica ·e presenta 
questa risoluzione. 1ìr 

Sicilia - Il vr.~oovo eU Patti e il 
. $UO pr~mio alla 1'omboh;k - E' noto che 

Mdclriigbor> .:v~gdo~a i ili .i?àÙi. ftt' vincitore 
di due terzi del ijeoondo premio della tom­
bola nazio.nale a prò dej cholerosi. Egli con 

trem6 per l' avrenire.' . . . 
·,La gioventù studiqs~t, che n!l dì sarà h1 
fqn~a qe!Ja Società,·· no,q- giòva illudersi, 
t~,;Jilla!l 1n~no ~eparando~1 dalla ChiestL e 
prep~ra. inevitabJ,Imm1te, l'apostasia dell'in~ 
~era. nazìon,e.. , · · , . . .... 
, ,q h~- .saJà, ~.Ilor~ dellà S. Sede in' mer.zo 

,àd )lD~ ,società .iucr~qula e fieramente ostile~ 
~-· Padru, chè, Iddio . Vi illt1rnini, :Vi so~ 
11tenga, Vi conforti, _compia i Yostri voti e 
~eu editi! a chi baciandovi i. Piedi sì p,rofessa. 

Cremona 18 dicembre 1f!8(j, 
Vostro U~bi.~. Figlio ). 
t GEREMIA Vescovo 

, . di Cr,emona. 
E il S.: P ad~~· rispon'dera'''cc.illa let.tera 

•e'guente :/'' 

'La Camera confermando i voti del 1884-85 
initn il gll!wdasigilli ad uniformarsi· alla 
legge odierni\: sull'ordinamento., giudir.iario 
ed a:; l'rO.V;Tedcr<J alla nomina. dei presidenti 
di ,tutte .le Corti di As~isie del Regno. · 
,, Taianì prop~ne' ei svrlÌ!a dopo la}iscue· 
sione di tutti i bilanci 1BB6-87 e Villa· accetta.. 
' Ii.ipr~ndési la, discussloo@' generale del , 
bilnndìp d_ei là:vilri pubblirìi: · 
·· Randnoait>, considerata la sca.rsità del 
~ateriale ·mobile: è di 'esercizio ·sulla rete 
Mediterranea, propone un'ordine del giòrÒo 
per invitare il·. f;lOTerno a pres~ntRre 1 ·sol! e, 
oitamente uu prògetto -p~r auments~e. !11 
dotazione di detto materiale.. . :. 

}3uttini, scagiona H ministro· Genala. df\ 
j~ppunti ·dimostra \id~ coni~ per maggior nn· 
mero di ferrode cos_t~uite di quélle fissate 
nella legge 1879 e per 'j cambiamenti di 
tr,aocia.to, fo1se inevitl!.bilé' il deficit fel'ro· 
vlai'io. e lamenta- srilbinto che il ministro 
nori rrmnifastass~ prima· questa passività. 

::. V#ll~rabile Fratellç1 ~alt1t~ ed Apostolica ·Bisogna riine~iarvi. 
Be~edlziìme. ' ' ' · · · · · · Approva. 'pèrciò la prdposto,.Vacchielli di 

.· uantunque là tua, 'lettera, ·scritta ap.· aumentare lo staoziamento fP.rroviario, vuole 
.preSS\\ndo~ì le ]!'esto del ;N"atale del Signore, che l'ispettorato governativo sull' eserèizio 
eì arrecasse misto il dolore J 'COli ~t gioi:.\ delle ferroTie sia p'i\ vigile acl efficace. 
pella tristizia dei tempi:. tt1ttu.via non ci Pantano fà alcune ossenazioni sulla oom· 
tornò meno gradita. Perocchè in essa non p<Ìsi?.iona della r~te. Sicula. · ·. . . 
~aneava nulla di ciò che per Noi 'Si possa .-.Parla degli ordini di servizio n l pe.rsonale 

d
. 'd" '• d . d' . . v anc\le d~lle reti'ciontinènt!\li, rlenunciandoli 
esi arare nel ·. oven. l ottulio. escovo, e coma' unii vioiazioue delle' oonvanzionf e 

a qùe9t~ Apostolica Sede 'devotisslnìo. Le come dispqsizÌQni disumane. · . · 
cong:tatnlazioiìi che cortesemeubfci fa.i pèr . ' L''ispettorat6 non ht\ forza di reprimere 
ciò ,che coll'aiuto'di Dio' abbiamfatto, tLf: i'dtsòrdini. '· 
fipchè in. aJtfì Jtioghi .piÙ JieriJ!, ,POU, ÌID~ . C6mbatte il Sl•rrizio cumullltivo e chiede 
·116,rV6fSI\S36 la gu~rra COntro .ta' ())iiesa; b,en aJ i('oyeTDQ che ottenga 1\gevo\èzzel dalla BO· 

si convengono alla' tua pietà: ()he ,poi tu . cietll. di n,a.ilgazionè. 
ci prieghi dal PtLdre dei lumi. l'aiuto, .af· ' i· Rivolge:.dorn\ln<:\e 111 .mini~tro -.ch'ca, l'~p­
finchè possiam procurare l<l pace anche - plioazione rl.i,; alcuni _!trticoli del. ç~pi.tol~to 
alle •nostre contrade da somigliante guerra - ai !l ua.li ~~,commette ja difesa del paese; 

· ( afllitte ), ciò risqoude perfettamente ai Trat,ta ,delle uq~ve oostçuzioni eci !lfferma, 
Nostri Toti, che vedendo la durissima ce n- . c\Je titM~nclo gli etudi.alle soci~tà, 'il prezzo 
dizione dello cose, nel solo aiuto di Dio da chiedersi o.!' governo è. setn'pre triplo 

quadruplo di quellò di costo. . . . ' 
poniamo la nostra fiducia; Iòfiue parlano Romano sulla legge ,ÌJel 
: Sostenuti da questa speranza preghiamo ·risanlimeiito di -Napoli e bella Rocca sulle 

teco Iddio che ove abbonda l'iniquità si condizioni del personale, eul pessimo mt~te­
degni: spargere più copiosamente )a medi- · ·riale :dt~lle ferrovie. ecc. . 

cina della grazia e. pegno .di solida fe\i~~à, 'SEN'ATO DEL R.E<J:No 
a Te, Venerabile Fratello, e similmen\e .. lll s~ilnta del 20 _ (Pra~hlente Durando) 
Clero ed al Popolo-alla tua vigilanza;afll· 
dati, amorosissimamente diamo nel ~ignore Sempre sull' istruzione superiore. 
l'Apostolica Benedizione, ·Riprenilesi la discussione sulle modificR· 

zioni alla levge ,per l'istruzione superiore 
Dato in Romtt ·pt'esso S. Pietro 2 gennaio ed apprtllansi gli a.rt. 17, 18 è. 1'9, L'art. ~O 

·.anno 1887 . .:.:.. No~Q dèl nostro Pontific11to. .relativo alle franchigie del corpo insegnante 
• · LEONE PP. X!ll. dà -luogo a viya dìscussìune che continuerà 

domat;~l< 

.GONFBUBNZA PBUILB 
·-.-~ 

E ·qui l'esploratore 'di 'quelle terre lon­
tane descritto il variai: delle ruod!l fra tribù 
e tribù; . pasair. a· parlare' 'dei costumi rno· 
~ali, e descti'!'ere quei' popoli veram13otn 

ip· opoli ellligrantì h. ·anno , una certa bttrhari senza amor<', seilz·a feqeltit, senza 
ì-iconos.cenza. -:- Amnno la danzn, hlforano 

analogia di- tipo, 'di indole ·e di 'lingua fra il ferrl>; f~hno tessuti, Addimo;.tràno ·una 
]QfO,! · che non· hanno punto coi popoli credenza nella vita ·al dì 111. del h< tomba. 
stazionari, i q11alr' pur fra loro si rasso· Al~qne di quelle tr·ìbù soo~ imtropof•ghe. 
mìgl!ano .. I !primi .s~no arditi !qtrapreu· Tutte mangi"ho i loro nemici morti in 
·denti b9lhcos1 e dediti al conmerc10, mentre guerra. · · · ' · ' 
)nve~e i 'sè.eondl sono d' ind,ole '1nite, timi~\ · Conchiùde: 

. gentil penaioro li distribut nel modo se­
guente: L. 1,500 per riparare lt\ Qadente 
cattedrale; L. 4JO per quella di S. Fratello i 
L. 300 per· quel h~ di Fiocara. i lire 300 per 
la chlcs':l di Floresta; L. 200 per quella 
di' Piraino. Pensò'poi 11ll' ospedale regalando 
300 lire per c!!mpraro tanta biancheria ; 
200 lire al conservatorio degli orf>\ni · ed il 
resto .per varie deuiosine. 11 paeie, di'ce 
l' ltnp~rHialc, · giornal~ liberale,, a presoi~~ 
d ere d.* ogni idea partito, è grato· di tanta 
filantropia e géterosità. ' · -
.. Mes~ina. -, N~n 'uomo ma ima. -
. Un po,tinaio essendo stato licenziAtO dal 
p airone di 'casa in .seguit'Ò al contegno brtt' 
tale cha aveva provoòato gravi· 'luestion·i 
bogli i~_quillini; pensò tli vendioarsi. Aapettò 
ili la 'sera che il padrone fossò uso ito e si 
recò alla ·•pcirta'·d•ll' r~pp>utamento• da lui 
abitato. 
, ·L~ mtiglie 'deL padrone, sola in casa ,coi 
suoi. quattro ,bambini, gli a parse simzl\. m.olta 
l!Jffideaza. . . · , 

:Appéna entr11to pèrÒ il po~tinaio comin· 
eiò ad alzare la •oce tinchè gli f\1 inti'u 1to 
c\'·uscire. , ,. ' · . · . 

Allora estrasse dalla· giubba ull luhgo 
coltello, e gri~ando - Ci siamo ·.:.... comin· . 
ciò ~ dar giù ·a des,tra ed a sinistra. 

La povera signora. dcevette delle ferite 
graTissime al· petto. ed alJ11 t;Ola;. il fonM• 
n11to se lt1 prese poi anche coi b11mbini col­
pendoli tutti. 

Alla grida disperate, al grande scompiglio 
accorsero gli inquilini e. quindi le gttardie, 
lo quali arrestarono l'assassino tutto gron­
dante d,elsanguo.delle yìttim~ . 
. Lo stato di q1,1esle è,gro.yil. 

Bo-logna. - StÌlle macchie di san· 
gue. '- Coptinua il, (nistero sull' o~igìne . di 
q nello macchie dì H,!\!lgue, l ~i~r~ali che ci 
arriv11no da Bologna n~n c!. ,~~uno 1p'iegar 
nulla, e ohi ne dàuna spiegazione e chi 
l'l}ltra. E''!' Ordine di Ancona che si crede 
bène informato e che scrive : · 

· < Stàmane poco dopo arrivato il diretto 
di Roma (6,65) •i sparsa- la voce in città di 
ua' aggressione .&ubita .. da un. yiaggiatore 

• che si· tro9ava in· esso. 
· Ecco: di che,_ si tmtta: , . ; · . 

. Io un. vngone di secopda dasse del d.iretto 
Rot\la-Falconar~·Bologna, y_iaggiava, I' inge­
gnere dell' acciniera di Terni signOr Luigi 
Marocchino. Proveniva da Terni, ed era di· 
fetto ,a i:?arigi per affari d' ufficio. 

A. ~'oligòo. era entrato. nel compartimento 
dove il Mo.rocchino tròn,-aai solo, un ·gio· 
vane imberbe e pallido e tutto ranolto in 
un mantello. 

L' ingegner~ osservò che il nuoro nnuto 

nostra . in pro del hl. civiltà in un vastis­
simo ·territorio appena scoperto, anzi in 
parte ~~)~ora · inest>lorato, ricco di t.esori 
naturali che nessuna· ,mano d'uomo SI era 
ancora 11bba.ss~~a a cogliere, e di conse· 
gti~ro il nostro uome a nuove specie. di 
piante e di auinali, 'ed a nuov~ vie e fiùmì 
tracciati sul bill-neo d~ll1t çarta. · 

. e~ jqdustnosì. .• : ' . l • . . ' " Dai pochi cenni ehe sono iiuscito' Il 
.·IJtL tat\il,itilte: ~omuoimlzioni fra. trìbù' presentarvii spero .vi siate fortl)!tta un'id.ett,­

;6. tribù; gr<tzie ·allt! stazioni : 8\ll'ol!ee. del- all11euo appruHsimativa, di questo couti­
-11·interno!. :oltre avere.- 'esercit11to uu1~, note- nente· meraviglioso; ~e ·comprenderete perciò 
v.ole· innuenv.a sul commercio, 'l'hanno l'a~trazione che - e~so esercitò· sopra di 

· pure- esercitata sui. costumi, tantochè fra no1; . , ' · · 

"Le nostre raccolte che figtiranò- al 
Museo del' Jardin des- Plantes, se anche 
rimasero iu gran parte a Parigi secondo 
un ·p;ttto ben· natumle, poichè,erala I!'ran­
cia che ci avevtL· offerto i mezzi di esplo­
i'tL~itHio. ed uu im~òrt\].nt~ materiale scien· 
tifico; s,qnò pèrò a p()rttLta. eli 'tutti, e _va-

. leriti&siini professo d. del , Museq sono om 
intenti. ad illustrarle, a VtLnt'u.ggio. della 
scienza che non ha patria. (B~ne1 br1,1vo.) 

« Il continente esplorato daL conte Pie-
. q~àlche hanno sata difficile iLdistingutire ·.· ~.~p'. chil taHi.no. ci Jec~. appncyto perchè 
-·;qu,~.H- sl~no ·c~~~ull)_anze imp9rtate, quali . no1 smmo al)dJìtl al Congo· all'ombra. d'uùli 
)l)d)gene. OQ_là l,abbon.d<tnzu. .d1 stoffa epro- sp~dizione. tnìncese, cì coi. mezzi foruitici 
pe~ geueral!zza.ormlll ~empr~ ,pjl)' ;n~ll'j~" dalla .. ~'rancia. Ba.sta. soggiungere che, noi 
~en\0 l'uso, delle grtllldl- pagt~e. i!lla Gabo· due componevamo umt missione esclusiva· 
nes6, che a guisa :di.. so.ttauoa nvvolgorio:H ménte, scientifica1 indipénllepte, con piena 
corpo in sostituzione delle striscia di stuff<L libertà lli- azione, perchè l'osservav.iooe 
indigena· ohe prima'· costituivano J'uuico. pet·da ògm valore. ., 
vestito .. Nòn ò pet•ò a credere -che anche ' • ·N oh viaggiò ·u· Bo ve sulla V ~ga. ed il 
nella' loro semplicità i selvaggi non abbiano Ma~~~tri noi. Congo, in èondi~ioni analoghe 
delle mode, per assoggett1trsì tLlle esigenze ali~ nostro L. ' 
delle. q_uali 11on badao() a sofferonze talort · •:Fu' uil'occasione. unica quella . ch1l ci 
6raTlSSlme. venne offert~ di poter prestare l'opera . 

. tro. di -Braizà è difficilmente colonir.zabile, 
perchè il clima vi è micidiale ; come p<wse 
selvaggio, senz·.t tmccìe ·di · organir.r.azi<~ne 
politictL, non può essere soggetto di real.e 
~onquìsta .. E'. U!L. paese .ap,rto alla civiltà 
del _mòildo, MI. quale sf sono stitbilite del. le 
vie commtlrciali di cui ogni imzioq\l può 
approfittare. . . · 

·• La Fmncia, fu detto recentemente, ha 
nn bisogno irresistibile di um1 espansione 
laboriosa. L' Ita!t11. non dividé colla _Frau-

lo guarda n. tissamenill.'con .. lnl.. ,cier!l: pi,ut­
to&to i m:paurita e confusa.. ,, 

Quando il treu.o ~rri•ò .a. Jesi, il Mar.uc­
chino dormi v&: poco : d11pO: 'l~' p111;tlmza 
(6,58) fu svegliato da un colpo t,erribile 
alla testtt. · · · 

Fe•Je per alzarsi e 'vùle :aopra di. iùi Io 
sconosoiùto compagno dì yiaggio, òbe itlnen~ 
del o per la gola e imbrapdeudo."un. ool~llo 
gridava: • • · 

- Mi hanno mnndatò,. e vliglllf'· i tuoi 
soldi e la tua vita! ... 

E in quèsto. fr~tternpo. coutinua-:11 a me· 
· nar colpi col coltello, me-ntre l'ingegnere 
grìdamio cerèau di libera n! d111la stretta 
e di echiYare i uolpi. 

Il treno. intanto giunto' Ticino a ·Chiara· 
valle rallentava e fu allora cbe · l'assillitore 
slanoiutosi allo spor,tello eri aprendolo si get­
t~ 11 terr11.dandosi 11 corsa .per la· campagna 
e gridando : Ora ammazùre~nno me. · 

A·. Chinrnvalle. il ferltrì ebbe lt prime. as~ 
siatenze :. prosegui fino a· Falcooara1 doye 
fu' deposto in. un albergo per le· necessarie 
cure, che gli 'furono apprestate d~! dott&r 
Olivastri. · · 
· .:.... Un· reporter dell' Otdin~ potè parlare 

11 Falconara coll' ingeguere Mat'o'Oehino; ttil 
'Simpatico· giovane di ·so anni da Vercelli. 
U Marocchino esclude uno scopo di vendetti\ 
noJI'aggre1sione •. Il furto- no; non' gli furono 
toccate; le 400 lire e !'o~ologio che RVetl\ 
ÌI)~O!SO. . . : , • . , 

Mi manca (soggiunge il Marocchino) Ùn~ 
borsetta da liaggio che non conleneva che 
qualche cibo, zigafi, eco. Forse il malandrino 
credette che, là vi fosse il dimaro ? · 

Le h il<' è el signor Ma tocchino sono uètte: 
spuree nell~> froute, nelle tempie ~ sovre. il 
CR[lo.''Non sembrano gravi ma finora il cu­
rante le giudicò con riserva. 

I carabinieri di Falconara e di Chiara­
·valle sono alla . ricerca, dell' aggreseore, . , , 

Un a borsa. da viaggio Tenne ,trovati\ ,j. 
cino a phi!!.rnalle da un c~ntpniere .ferro· 
.Tiario, ma non si è ancora teritioato se sia 
quella del Marocohi~o. 

Francia - Minacc~a crisi ....: P~­
rigi 21 - La Oomlnia~i•JDO deì bilanèill're• 
epinse con i8 yoti coittro 6 i!·bi!anoio 'ret• 
tificato tlal Mioi~!ero delle finanze e ène 
OOrìtprende J'emÌIIMione dì 383 milioni me• 
diante ohbligazìoni ·rimborsa bili nel termine 
di 66arini. 

Temesi una crisi miniateri11le. 
La. Came.ra . 11pprovò senza : modilica.zione 

. tutti i C!lpit9li del bilancio della rnarina 
dopo aver respinto . un certo numero di e· 
mendarnenti. ·La seduta fu tolta. ' 
' · -- Min~~cie 1nas~pnfche. ed Qttentalo 
contro il VMcov.• di Grmoble - Togli~mo 

.· dail'U1Ìiver1 che n\ontÌ. Fava, VescoTo di 
'O:rerioble,•fu iu 'questi giorni-prela· speci~l­
.tneute .di mira. dalla ~'ramaaa<>Qeria, p~r 
.l'energìl\ del suo ,contegno e per la fermezza 
delle sue . dichiàraz'ìoni èontro la m:ed!l­
simB. 

Furono atti\Ccati per opem del!!\ sètta, 
due affissi, coi qu~li , mon1. Fava era dalla 
sètta · condann~to a morte, ' 

eia, colla Germania, coll' Inghilterra e eol 
Belgio le aspiraziòni sui paesi dell' Afrir:a 
fino a ieri sconosciuti. · 

" Ess;L ha rifiutato parecchie OCCI\Sioni 
. per occupare v!\sti territori- in lontane re· 
~ioni. · · . · · ,, 
' « Noi però· appemt ritornati. da\ P Africa, 

e recentemente n; Roma;- ci sh~mo fatti uu 
t! o vere dì prJs>intarèi a_i rappresènt11nti' del 
Govet'DO Italiano,: per: manifest~( loro' il 
nostro; .V:iv_ll desiderio, chp ci offr_isse. occa­
sioùe per tnett~re .( profi~tò · della .nostra 
ptLtria quel po' di esperienzà e qttella e-

, nergin di cui averamo· dato prove .. Fummo 
cortesemente accolti, ma non ci si lasciò scor· 

· gere li8!1lmeoo. •la più lontana lusinga ·che 
. l' ltitlia: pensi adf~pres!(di si nH! genere. 

« Comutiqtle noi sia!nò'.lieti diaver p'o-
. tuto <\hnpstpi:e · ~he, jl8 t'In ~iprùo l',lt~lia. 
pensa~se ad,es[litndere.~ncfl'~ssa.la su~ lit· 
,tività . in conti1.1enti IQesplorali, pgtrebbe 
~~ouohé in .questo -nostro Friuli, nella.. patria 
del rtbttiussi; e del; Miani, • tro.mre degli 

· uomini resistenti e pronti ad aftrontars in 
suo uome 'Mricoli e dis11gi, e stLcrifioara 
audi~ lu yita, colla speranza di far mag­
gioruiente risplendere il uo'ù\e delhqla.tria, 
nostra. · ·-

.. FINE 



il S. Padre, se lo poteni f - Se la imitai• 
aero tanti che possono ... Ma baata, chè le 
cose lunghe diTentan aer'pi, e •e anche 
d'inverno non son Teleuosè pur fanno tem• 
pre ribrezzo. BE,·· 

==~..,..--,--._.,.;,..-... .,-,...:.-:--"....,_-:J.. ~·: .,... ~~~'.if2 .. :JJ•• 
Diario Sacro · Litneill sera, al ·momento tli ehiudere la 

cattedrale a•.•mbrò cbe ·tali minaccia l'ice• 
•essero .\Jha pri:u1t esecuzione; poichè si 
sentirono dno formidabili detonazioni pres1o 
la porta che c<~m\luioa .co.l ;v e~aova~o. . 

La Chiesa ftt toBtr> nemp1ta d1 denso 
fumo, c, sc'<so .a tal fragore il segretario 
del Vescovo, noli· riconobbe nessun danno 
ma~eri~~ol.~ •. mn aolamet1te una striscia di 
pò)tero: ·~Il!\ soglia doli& porta. , . . 

La poJ,zin, mune Rompre, apri un mchte• 
st-.; Polvere m·gli OC·Jhi ! 

casa alcune sere fa. Avea alzato troppo il 
gomito l' infelic~, m& fu,. purtroppo, per la 
ultilna 1'0it,: '" :. ~naodo ru nel luogo detto 
Riti dal Cvd •l>"o iJ str&ùa, sprofondò fino 
all' inforca tura nella neve, e mori aasiderato 
non avendo forza di liberarsi n i 'tampoco 
di gridare al soccorso, 

Avviao agli amici di Bacco. 

Da Olooniooo 
Animali che muoiono - Una malattia, 

che vien giudicnh. tifoide, ha reso quaai 
deserta una stalla. Due OBpi eon morti, uno. 
Tcnn·e ucciso, ed altri tre attendono la at~asa 
sorte. Guei se il male fosse contagioso! Spe­
rasi che noi aia:. 

Programma pela'eato premio Bre11a. 
La Reale Baccademie. delle Scienze di 

·Torino, uniformandosi alle disp9dizionl te• 
stamentarie del dottor Ceaare Ale111tndro 
BRESSA, ed al Programma relativo pubbli· 

.catosi in dat11 I Gennaio 1881, annuncia 
che col 3l Dicembre 1886 si chiuse il Con­
corso per le opere 'scientifiche e ~coperte 
.fattesi nel quadriennio 1883·86, a cni erano 
chiamati SCienziati ed Inventori di tutte 

· le Nazioni. 
E buon pro . . .. , Coutemporaneameute esaa Accnd~mi:l 

Germaili& - .Perchè fu sciolto il 
ReichsiffU .:.. J3,i~lino 21 . .:.::. L' imperato~e 
ricevendo l'indirizzo dello. Camera dei St· 
go:o'ri · ~•pre~te i auoi ringraziamenti, sog· 
gnìngen'do chè le manifesta~ ioni d'ogni parte 
della P:tussia ricmoscono la uec!l~sità dello 
scioglimento del Reichstag 111 cui attitudine 
lo, iMéTII profondamente rammaricato. l 
nuovi provvedimenti che sono destinati a 
rinfòrz!lre T esercito diminuirono ogni peri· 
colo. di: guerra. 

anche ai comunisti di Pasian· Schiavone.sco,. atinnnzia che a cqminciare dal l Gennaio 
Fanna, Prepotto, Dignanii·; Banzico,: Qar- 1887 è aperto iL Concorso al sesto premio 
pacco, Vidulie, Moraa.no, Castion~, Ragogna, BnESBA, a cui a mente del Testll,tore, saratl· 

.Savogna e S. Vito al Taglil\mento a far,ore (?) : n(/'ammessi i 1ol-i'Italiani. . 
dei 11uali la Camera accordò il diritto di · Questo Concorso sarà dirvtto a premiare 
ecced.,re pel 1887 coli R. sovraimpoata de' tri- , qu,ell' Italiano che durante il C!Ulldriennio 
Jmti diretti il limite medio d è! Hiennlo · 1885-88 < ,. giudizio dell'Accademia dellè 
84-85·86. . . .. Scienze di Torino, aVl'à fatto la più iin­
Dalla Valle di S. Pietro in Carnfa « portante scoperta, o pubblicato l'opera 

Fe1te a Corte - L'imperatore diedo la 
inTestitura. solenne~i·cualieri nominati du· 
rante l' anuo acorso. Questa cerimonia diede 
il segnale delle feste di Corte, cho finiranno 
il 22 marzo, giorno del novantesimo 1\nni­
nraario dell'lrriperator~. 

Domenica avrà luogo hde•ta detta dellt 
incoronamento .e d1gli, ardini. 

Seguirano concerti e feste al palazzo im· 
ptriale presso il prinoip~ imperiale. 

Portogallo - Ele11ioni - Si ha 
da· Lisbona in data di ieri che le ele1ioni 
furono aggiornati.,· quelle dei deputati 11! 6 
marzo e qu•lle dei Pari al 13 marzo. 

·Cose di Casa e Varietà 
. f.,e feste della. Santa. Infanzia. 

avr.à .. luogo Domenica p. v. nel nostro Duo­
mo.con l'intervento del nostro amatissimo 
Àrbiveéoovo alle ore 11 sntm. 

Per Ù Giubileo di Leone XIII 
Anche i· Terziari 'della: nostra Arcidiocesi 

~~ preparono a· fest·,g~iare il Giubileo Sa~ 
cerdotale di Leone. XIU con ispemali prc· 
ghiere e con l' offerb dell'obolo dell'amor 

· filide.' Abbiamo .veduto l'appello iudiriz.zato. 
ai confratelli de W ordine. C'opi a di esso colle 
relative schede verrà distribuita a ciascuna. 
aggregazione dipeude.nte dalla congregazione 
c.entrale dt Udine, 

A San Nicolò vaso. 
incomincia domani il suo esercizio di venti 
sere in onore di Maria SS. Addolorata. 

Alla Nave 
·Ier l'altro, mentre il direttore del caffè 

&Ila Nave so•·vegliava il riempimento della 
ghiacctaia, vi carlde da un'"ltezza di qual· 
che metro. Fortttnatamente non s'è fatto 
gran male. 

Caffettieri e pattinatori 
godono del ghiaccio aufticientemente grosso 
in questi giomi, quelli' accumulandolo nelle 

, ghiacciaia per !',state venturo, questi diver· 
tendosi nell' innrno presente. 

Buon pro agli uni e agli altri. 

Piccola disgrazia 
Al calalctLVia. fuori porta Cussignacco !IY• 

nniva ieri una piccola disgrazia. Un con­
tadino stava per entrare in città con un 
carro di ghiaccio, quando fu al luogo in· 
dict~to, essendosi avvicmdo di troppo il oa,rro 
al muro, nccorsa per 19ostarlo, ma un pezzo 
di ghiaccio gli t:adde sul piede che ne ri­
mase contuso grt~lei,Uente. Venne trasportato 
in una casa vicina o ve w'ebbo le primo cure 
e rimase tiuo alla sera, quando potè essere 
condotto a casa sua. · 

Programma musical•. 
Domani dalle ore l ltll allfl 3 pom. la 

banda del 76' regg. fant tieguirà sotto la 
Loggia Municipale il 11eguent• programma: 

l. Pot-Pouni marcia sull'opera (Aida) 
Lopes .. - 2. Sinfonia (Preziost~) l\<lallua -
3. Atto H (Le EducanJ.e ·di Sorrento) Usi· 
glio - 4. Danza Tentona (Ballo Amor) 
Marenco ~. 5. Duetto (l\<losè) Rosaini -
6. Gaiopp (Bursaglwri »vanti) ·tupes. 

Tempesta. in viaggio 
Il New Yodc Rerald preaonuucia una 

tempesta che arl'iverà iu lnghiltima e· in 
Francia fta il 22 e il ~H corrente, 

Da Moggio 
Vino e neve - S. P. da Moggetto, fra· • 

l!lione di Moggio, tornava barc•Jllaudo verso 

Conforti e p~ne _ Al leggere nel Citta- « più ragguardevole in It11lia, sulle scienze 
din.o, nella Dif'esa ed in altri ~iornflli cat- • fisiche e sperimentali, ~toria naturale, 
tolioi if bene tine s'è fatto in tanti luoghi "' matematiche pure ed applicate, chimica, 
colle s. Miss':ni in occasione del Giubileo • fisiologia e patologia, non esoluse la geo­
,triiOrdinario do i. 'anno decor1o ogni buon c logia, la storia, la geografia e la statistic~. 
credente ne riporta confòrto al cuore, chè è Esso v~rrà cbiuao coll'ultimo dicembre 

1888. ., ' 
pur sempre d,olce il •edere come livo si 
consona e Tigòroso il germe della fede an- La somma destinata al premio sarà di 
che là. don mimo appari1ce, ed avere una lire 12,00() (dodicimila). . ; 

· h n b1'J' •ono· le n•z1•001• M• Nessuno dei ·Soci· nazionali; residenti o prou. c e 1a a 1 • p • - a 

questo conforto per me è ainareggiato da non residenti dell' Accademia 'torinesé po­
nna pena .hen g•·ave, ed è il do,er confe~- trà. conseguire il premio. 
sare che in paragone del Ji'riuli .e di tanti Torino, 1 gen1111io 1887, 
Rltri Juo~bi, in queste nostre valli alpine ' ... ,, .:.ir Pre~idjiute ' 
1'è fatto ben poco per ridestare questas11cra }•. · G EN .<>"C O H I 
fiumma del cui calore e luce ora più o ba Il: Segretario della. Giunta 
mai abbieogni~mo. . P A. 'CossA. 
Caus~ - E quali ne so n le cagioni? Molte, TELEGRAMMA METEORICO 

a mio parere, e ben gra~.i. Certo vi contti- dall'uflioio centrale di Roma. 
buiscon. asia i e la topografica poaiziope di In Èuropa coritin~a e~mpre interna de-
questi paesi 11ei quali per lo più troppo preaeioue al nord, 111entrfl la pressione è 
distante ' la Pieve e di non fuile acce&so'; elevatiesima alle latitudini , centrali. Iu 
e lfl con~lizioni d~~li abit11nti, che. in buon Francia e Lapponit~. mtri. i29, Zurigo mm, 
numero emigrano aU:Estero nella &t!lgione 777, Nantes mm. 782. In Itaiia nelle 24 oro 
migliore, o ~i .confinano &ui monti al paaco- barometro salito di 5 m m. Temperatura 

·lo, re~tando in casa aç.lo quel Jlersonale che balla specialmente &l nord, venti oetten· 
strettamente è. necessario per i la•ori della trionali qui e là, senei~ili al sud. Ci~lò 

generalmente aertno, Stamane sereno ali e­
poca campàgna; lavori .che restano il più stremo sud, venti settentrionali freschi al 
a enrico dellt~ donne, la quali consumano sud, deboli altrofe, Barometro variabile 
ctsi nella fatiol\ Ji,ioa tutta la loro energia uniformem•nte da mm. 776 a 770 .da nord 
e no~ poasonq poi eaerr.itare quella inJluen- a. sud, mafe agitato sulle ooate meridionali 
za Ralutare che iloTrebbero avere nella fa- sicula, adriatica ~ jonica. . . 

· Tempo probabile. ; 
miglia. - Ma son queste le sole cause?.... Venti settentrionali freschi: apecialll]ente 

Canebola (F~edis) 
W. al eud, cielo sereno, temperatura basaa, 

gelata. 
Bloccato dalla ?~e\>e. ·Questo· titolo mi 

y&rrà di scnsa presso 'i tuoi lettori, caro 
Cittadino, sa · troppo t11rdi loro annuncio 
che anche qua~sù ha nevicato per bene la 
scorsa Domenica. Già,,a non saperlo prima· 
non ci hanno 'pernuto molto, e poi buona 
p~rte dei tuoi assidui potevm accertarsene 
a~ visu sol che avesae alzato uu pochiuo 
veuo queste rocce il naso; ma·il mento, e 
il naso con lui, stnvanai tanto boue ba1si 
bassi e apcofondati nelle pieghe del man­
tello in questi ultimi _giorni! Ha nevicato 
dunque molto molto, ed io 11e. sono .bloccato 
quassù a 500 metri. 

- Il v~nt• non dorme. Dovete dunque 
sapere, comincierò con 'fra Galdino, che mi 
recai quassù per certi affr1ri sabato scorso 
cÒn un tempo quiBto e tranquillo d11 non 
far torto a maggio. M'ebbi buona a~co­
glienza, buona· cena; ottima compagnia, e 
poi - dulcis m fundo - un ottimo letto, 
tanto che vi .dormii otto ore d'un fiato. 
Scusate se il poco l Ma il tempo intanto 
non dormiva anzi lavorava a prepararmi 
la mia prigione; e in .~ul mattino, quando 
fu sicuro dd fatto suo con • un fragoroso 

'in ciel sdroodenamento - un bu~inar di 
venti e un t•~rlupare • ci portò tautR neve 
da t.uiseragliarmi fr·a q !leste diepi catupole. 
fintat1tochè non pi~ccia a questi huoni 
ulmitanari di caricat·mi nella co1se e por­
tarmi al basso. 

;_ Scorza r•widtl e cuor d'oro. m lo sa­
ranno, spero, perchè IOU buoni questi Slavi. 
Ho ,avùto opcasione tante volte di sperimen­
tare la lorp bontà; oggi stesso ho potuto 
vedere la pietà loro. Il di fuori è veramente 
rozzo, mt\ sotto ruvida scorza asoondono uu 
cuor d'oro. Per dirvene una, io so d'una 
povera donna che facendosi una quest'la 
pel Papa donava la sua unica palanca 
dicendo: Q4aoto volentieri farei di più pe1• 

DtJ;Il' Osservaltrio Mete1rip1 llt Ut!in~, 

Chi ha tempo non aapotti tempo 
Il primo colpo di tosse è ben di sovente 

il primo colpo dell'agonia . .:! Una tosse 
trasoùrata è quaai. sompre la r,ausa qi quel 
terl'ibilé mt1le la tisi che eatiil!!;ue sul fior 
degli. anni tante care e1istenzè. Le pastiglie 
di more del Mazzolini sono l'unico dmedio 
per combatt•re lu toss~ incipiente;· ed . in 
un sol IJiorno di cura •e ue riscuotono i 

· benefici effetti. Quest.a specialità si vend# 
in .H.oma presso l'inventore e fabbricatore 
noi proprio stabilaueuto chimico· f>Lrma­
ceutico, · Tia delle Quattro Fontane, 18, e 
presso' le ·principali.' Farmacie di· tutta Ita· 
lia. Ogni scattola <iost!\ lite 1.50. Per, ilè 
ordiuazioni infer<ori 'alle sci ;scntole rimet­
tere qent. 50' .per speij•. di porto, : 

Unico deposito in Udine, presso la Far· 
macia .Comesiatti, · 

APPUNTI STCHUOI 
Sedici secoli fa 
.annt.; 2S7 d•p• Cl'lst•~ 

L'il.nno pt·ecedent~:' .1\()n nuova t•Ùtica i 
Franchi ed i Sassoni flTeanò cominciato o. 
molestare le .Gallie. Massimiano non perdè 
tempo ed allestita anch'egli una fl<ltta, ue 
dh de il comando a Carauaiò uòmo oscuro 
nAto fra i Menàpii, · rù~ valente nelle bat·-
t»glie navali. · 1 

Questi com battè e· vinse più i volte qlièi 
corsari, ma li laaoiava prima predare libe­
rameute sul territorio' romau(), toglie~Jilo 
poi loro il bottinu è tetiendolo per, 'iè. tÌiò 
venuto a sapere'- Massimiano ne decretò .. Ja. 
motto. . 

Riferita la co•a .a Caransio, si ritirò ·agli 
in Brettagna, arùicossi lè milizie romane 
che quivi s\aq_~iava.no e si fece nominare 
Augusto. 

Uosl H Noris ijd Eusebio; il P agi rife· 
risce questi fatti all'anno, precedente; il 

, Tillemont al seguente. 

Domenica 28 gennaio - Hl dopo l'Epifania -
Sposalizio df MARIA v. 

Luedl 24 rennaio -·s .. TIMOTEO ·. .. 
(J,,. N.) o. 9,· m. U, matt!aa. 

--''-----'--' ·-"-·.·-----'--'----' __,___: __ ~-
ULTIME NOTIZIE '••i 

~'~ 
f' 
jj! 
·~~ . . òuesti~n~ bulgarli. . . , tt 

La Morninq Post ha d" Berlino : .. I nll· 1,~ 
gozinti rer gli affari di Bulgarin continnnnò';:' , , 

.Cominolasi a ra"i~are la aituazione'Òon '·'· 
colori meno oscuri,· bimchè iwlla sia soprag:.: ·. ì 
giunto ~be po1sa giul!ltifica.ro tale· Ottimia:~o: ,.,, 
ùli organi del governo danno,. grendisdmn 
importanza ai prepnrativi di guerra delll\ 
Francia, del Belgio, dell'Austria e .dell'l·. 
talia. Ma non bisogna dimenticare che .Il 
partito minisleriult, causa le elezioni; osa­
gHa l' importanzoL rli tali notizie. per. giu~ 
atificar.: l'urgen~a dell~ ltggi militari. 

Anche il corrispondente da Berlino dèllq 
Siltndurd nccenn» ai leggeri sintomi d1 

. migliornmento nella sitnMzione internnzio· 
naie. La ltussia.se1)1bm di6po~ta !l mostrarsi 
più concili&nte. · 

Pace. 
I giornali di V ienns conferm.no la noti· 

zia cbe l'it•pèratore Francesco (liuaepptl 
telell'rafò allo Czar esprimendo la convio~ 
zione. che.la pane sarà mantenuta.· , ., . , 

Al popolo tedesco. 
Un dispaccio da l:l~rlino dice che H 11rin.:. 

cipo di Bismarck ~tl\ preparando un pro. 
olam~ al popolo tedesco da pqbblicaret iq 
nome d•ll' imperatore Guglielqto e di tutti 
i pri nei p i t~deschi. ,.' 

Unione Cattolica. : 
Il signor Windborat ·ha 'dì~amatq ohe 

dalla Bavi"ra !!;li sono venuti 'telegrammi 
quattro •olte più numerosi 'che per l'ad­
dietro. E' una ri&po•ta all' iusiatenza con 
eu; egli p_r~clama la necessitA dell' uniolt&. 
de• cattolici. · 

Concistoro. 
n Concistoro è fissato pel giorno 7. ntarZQ. 
l nuovi Cardinah sono quelli già an· 

nunziati, se~lvo che, iuvece nel Nunzio· di 
Lisbona, .sarà fatto Cardinale i,l Nunzio a 
Vienu... · · : 

Inoltre verranno creati altri due cardi~ 
Dilli di cui ancora ignorasi il nom~. ' ' .. 

L:1 salute del Cardinale Jacobini. 
Si assicura eh~· il ·cardinare Iaéoìiirii ··a· 

c~uu della malferma eal11te, diede le di­
missioni ; tuttavia il Papa, con delicato ed 
all'attuoso pensiero v. nole restj ·_i:n::.Jalicano, 
occupando il mede•imo appMl!I!Deìfto. 

Sarà nomina o un Cardinale .pro-segre· 
tario di Stato, s' ignora ch.i sar.à; altri 
dice Parocchi, alt1i Schinfti'a·o. Vuolai an· 
nora che il nmlvo Segretario di Sta~o aar& 
Mèns; Rampolla, Nunzio:1H Madrid. quando 
aia fatto Cardinale. · · ,, 

---'-'---'~. ·. ··.· . 
TELI~HUA~1Mf 

Londra 20 - Una. d.imostrazione · degli . 
oper11i disoécullati a ,'frafal!larsquare ~bbo 
lnogo ogl!i·: nessun disor.dine; ·. · 

BukiJrtst 20 - Dicesi che parecchi uffi­
ciali bulgari che parteciparono al Colpo di 
l:ìtatò, fra cui Kesciakoff e Bendereff, tro- • 
vinsi a Bukarest. · 

Londra. 21 - Telegrafaai da. 'fientsin : I 
ueguzlflti per la cessione dì Porto d~t :fla• · 
mìltou alla China iìono ter'!l\iltàti, Il cr:lll'jan­
dante inglese 'ne farà consegna alle autorità 
chinasi. 

Vienna 21.- lersm.:ll,·al ballo .. di :Corte· 
Nigra presentò all'imperatore e all'Impera-· 
trice i segretari dell'".mbaaciata,. A.r~r,t\a e• 

j Buttoni uoòchè gli addetti P.;oluocì .e :A!Ib\!~ti,. 
B;tmosAyres 20 - Il piroscàfo ii.Tìbef,' 

della linea La · Veloce è c partito per Ri:O 
Janeiro. . . .• . : .. 

L'E1Jropa, d3lla Vdoce, è partito da Lll 
Palmas per Genova. ' 

Bombay 20 - Il piroscafo Br1ldul!lo: dèlh! 
N. G. l., è parti lo per Aden, . ' ' ;t 

Montevidèo 20 - E' giunto il pi~0sça~~ 
Adria, della N. G. I. · ' 

l1Ielbourn1, 21 - E' divenuta. vi~i'blle la 
coda della nuova cometa. di prima gran• 
dezza. · ' · 

Aten1, 21 - Cadde. nwlta neve. : .' 
TunÌ$Ì, . 21 - Iersera. vi fu una brillan~!jl 

aerata organi~zata··dalla Società frances~ ~~ 
beneficenza, e dalla' Soèietà· italiana i!i 
·mutuo soccorso, a ·profitto 'della vittime <\lll 
terl'emoto. di SaheL r:·figli del Bey, le<auto­

. rità' e jl oonsoJÌ"vi I!Bsistèttero. , t; 
Brindi1i, 21 - E' giunta la corliiza~a 

, Castelfidar(l~. A :·\lordo tutti bene. · .:< 

Forro·Chlna·Bisleri '-vedi Avviso In IV pagine. 

Stabilimento E. Tomagnlni - vedi A. vvlso in IV pag. 

Al Rev. Parruchi e sigg •. Fabbricieri- v. Avviso, rYP, 



'Ilfnv.o,,o RI,JliÒll~Oi'r econo· 
.mieli ·e,<.ruJ.t•'~ . por .LI! e 
1.2 ., 
if"Agli orologiai 'l. rivenditori 
acc0rda uno scuito .. 

. Decot:'.a..:f'ioni ~er .. C?~di~l 
. 8(,\Uèstri. · ' · . • 
· Ore:fiè~rie è ;q:oi~lleri.t. 

TipografiCJ, del Patt'onato. Udine 

~è~h'o P. 'Biin>.!.l.l lo· mi 
H

1·iu:ho.ri che Sl'"f~~bbrichiuo in 
·· ~~nw le-··1t0" .ip U.f.v ~ 

~~Nlji~W a !!a.I'Ull'/.1& 
tfftlalilil. · 1:\ fdsyctt~t ~ 

'rrùa: }', \lllw·, i. · 
Seghe H. 000, Ou (), l, 2, 

31 4, 5, la dol;zina L. 0.25, la 
s•·os"" L. 2,'75. Seghe N. 6, 7, 

8, 9, la do••ina L. 0,30 la g'oosa L. 3. 

~==t::.t=te~~::i::t::tt:J..:~::nbt t • Q • :$,: 
JOM' PIO L{TIUBTI OON3EGURNZR, DEL .TAGLIO . 

DBI 

Esportazltme'del'premlalo balsamo La,z, oalliiiÌAò' · 1 

, ~parabilo per l' Amet·ioa, Egitto, Turcllia, Il· 
': ·:' · · gbill&rra ·ed 'Aualrla·UngheriJJ 

E~EGA·NTE lìEGAL01 PÈR SIGNORA. . 
· .. Necess~irs ~- t~Ù.o' l'~trent~~ per ~dve~0. 
eeralacça, aeiUC\llo per peaoo, . port,llpennll, matita, 
l n I«'.Cessaire'·• hi tela'inglìiae' .... rllièli Clitl ~~e...:. 
r.tut'!l jn o'tone.; · ' 

. V oodelll pl'fticl ·.l' Alllmi!'J4Uuieu 
~ al )»'eeiW di Li111 '-

, BOUQimT PRINCJPH~S( MARGHERITA 
· 1 Protiuno I'IOaTjRSinw Jì r .~1 ra~Z·! letto.e,l;l'll.a~lH.: 

. ii: •. ~ 1 .. DB,Dl~l.t·-~-~-Su_._.M·H~j3TÀ.,.,. ~. ll:C:i· .. N·A n'.~T,-~1.1~~ 
11 ~~ propa~lo da ~OTT~C,Jt;A Profumlere 

' :I'OBllll'II'OB:;R Blt.,VE'f'II'ATO 
, , ' (DBi.'AolC ,· . • 

··BR. Oortt d' J:talla ...... di.:Po•·toà'"llo 
l , ,,,. ' . PIIEMIA.~q . .· 

allt Eap~loni lndusmall' 41. Mllant 
l ' ' ·~~~ ~ Ìm,~ .. , 'l : ·' , ' 

Qrièl!to Bouquet gode da assat molti anni n ravore <lei In 
ptà alta an~toorazia e 'l'iene giuat!lmente·(wefento a<l <~Mrlr 
altra preparaziOPe· di ~l gene)"·. Esso cousa~va, per mqlt•• B 
·~t':>."~'"· fi·~gri!Jlza li ~o~~, IDifC(Jhia meno~m.,neute Il:\' 
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